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.RASSEGNA INTERNAZIONALE. 

Un viaggio impegnativo 
\c(irpun> ii parliti- dui prò*-

~iiiii giorni, nel i-nr*o doliti riu­
nione del Consiglio atlantico e 
-noop^'-nniiifiito. ([unir u>o il 
ministro dogli Interi italiano fa­
rà dogli clementi o dolio hriprr^-
sioni rnocolli in qiH'-to Irò in­
tonso giornale parsalo al Cairo. 

\ a dotto primi! iti lutto, o 
erodo (he lo stesso oit, Moro 
•*nrn d'accordo, olio i dirìgonh 
ogi/,ÌHiii — dal ministro dogli 
Istori Riad, ni ministro oonsi-
glioro speciale doi Presidente 
Faw/i, allo Messo Nas-er — limi­
no fatto di lutto per porro il 
ministro dogli Eslori italiano 
nella oondi/.ìone di poi or \ aiu­
tare ooii estrema precis-ione la 
situa/ione. I.o stesso fatto olio 
il Presidente ><awr abbia Ic-
nuto a noo\oro Moro nella sua 
residenza privata sia mi indirà-
re oon ninnilo scrupolo gli egi­
ziani abbiano \ obito di<( utero 
UHI l'o-pito italiano. II quale —-
ed anelie questo ritengo di po­
terlo affermare oon Meurez/n — 
e par«o pinmiulnnionlf colpito 
dalla sincerila oon In quale so­
prattutto Nasspr lui esposto l.i 
situazione del proprio Paeio e 
il -un modo di \odere le coso. 

Ne-suuo può insinuare, in 
una qualunque maniera, dio 
Moro nblna lro\alo interlocutori 
ielicenti o ambigui. V," \cra esal­
ta niente il oou tra n o : il niini-
Mro degli Ksleri italiano si è 
in (rat temi lo con uomini ( lie 
hanno posto una premura paili-
colaio neiralfionlaie lo quc-lio-
ni oggetto doi colloqui, e nel fnr 
comprendete quanto es=i si at­
tendono da un Paese come l'Ita­
lia. I uà picmur.i. e soprattutto 
una larghezza eccezionale di in-
formnzioni. giudizi, \ohitazioni. 
che hanno rigu.irdalo il passa-
Io, il presenti; e le prospotthe 
prevedibili. 

('ho cosa ne o \ornilo fumi, 
in sostanza? Por dirla in lire-
\ e . la posizione egiziana è la 
seguente: a partire dall'accetta­
zione dello sgombero delle trup­
pe israeliane dai lerriton ara­
bi occupai", lutto può essere ne­
gozialo. Ma la pregiudiziale e 
h rinunciabile. V, lo è per due. 
ragioni: prima di tulio perchè. 
nessuno Stato ha il diritto di li-
Icnere, di potei strappare oon Ja 

Oggi il Sudan 
festeggia i l 

1° anniversario 
della rivoluzione 

KHARTUM, 24 maggio 
Il Sudan celebra domani il 

primo anniversario della « ri­
voluzione di maggio », che ha 
portato alla direzione del Pae­
se il colonnello Gaafar El Nu-
mein e il suo « Consiglio rivo­
luzionario », composto di gio­
vani ufficiali e personalità 
progressiste. L'avvenimento 
f>arà festeggiato in tutto il 
Paese, alla presenza di nume­
rosi ospiti stranieri. 

Saranno tra gli altri il Presi­
dente della RAU, Nasser, e 
quello di Libia, Ghaddafi, che 
parteciperanno, insieme con 
Numeiri, ad un «piccolo verti­
ce » sulla situazione medio­
orientale. Delegazioni ufficia­
li sono giunte da diversi altri 
Paesi, e, tra le altre, una so­
vietica, guidata dal presidente 
del comitato statale per i rap­
porti economici con l'estero, 
Skackov. 

La stampa di Khartum dà 
grande rilievo alla ricorren­
za, che segna, essa scrive, una 
lappa storica nella vita del 
Sudan indipendente e l'ini-
•/io di un confronto con i pro­
blemi reali del Paese, nella 
prospettiva di un socialismo 
legato alle particolarità nazio­
nali e aperto alla partecipa­
zione di tutti, 

Tra le realizzazioni che for­
mano il bilancio di quest'an­
no, la stampa segnala l'avvio 
di una politica di riforma a-
graria, il lancio di una « cam­
pagna contro la sete », pre­
messa necessaria di ogni tra­
sformazione, la riorganizza­
zione e l'espansione dei sei-

forza territori ad altri Na t i ; 
secondo, porche hi ••te-si <>M. 
su questo punto, o itala lalego-
nca. I a ri-olu/ione del umciu-
bre del '67 parla eliuiin: l-rao-
le do\e ritirare lo proprio liup-
pe dai leirilori occupali. \ e 
l'Kgitto, no gh altri Paesi ara­
bi sono di-po-tì a ununoiore <> 
ad ii finiuiorbidiro » i|ue-lfi inoro-
.'anta richiesta. 

N è avuta l ' impresone ohe 
nella delegazione italiana si sia 
un tantino delusi por la forza 
con la (inalo gli egiziani hanno 
insistito MI questo punto. Viglio 
augurarmi ohe si tratti di una 
impressone fal-a. Ma, so fo—e 
\ein, -arebbe dm ver» da doman­
dai-i in clic mondo (redono di 
vivere certi diplomatici quando 
affermano ( he Nasser av robbe 
dovuto inoltrare unii maggioio 
«flcssiliilil.iu. Klo-s'hilità s i (ho 
oo-a? \c l la disposizione a con­
cedere a Israele ciò che Israele 
ha presi ioti la forza? Nessun 
uomo politico arabo, e tanto mo­
no un uomo conio Na-sei, po-
liebbe cedole niiuimitmentlo su 
questo punto. K non — conio s 
dice superficialmente e ìalvolla 
in perfetta malafede — perdio 
ci-rli dirigenti arabi i avaleherel^ 
bero K la ligre del na/ionali-
-nio n, ma perchè Ì popoli ara­
bi non sono minimamente di-
.sposti » subire la foiza. 

l'I tra di es«i. il popolo egizia­
no prima di lutto. So ne o avu 
l.i una conferma anche soltan­
to ossenaudo la gente di quel­
la cillà «terminata e poveia ohe 
e II (.airo. (ionie buona, gemilo, 
semplice, ohe proprio pei que­
sto non tollera l'ingiustizia. ( ro­
do che lo sicss> ministro degli 
l'.stcri italiano Io abbia compre­
so, e abbia compreso anello lino 
a qual punto Na-ser e-primn i 
traili fondamentali del suo po­
polo. l.a semplicità e la since­
rità con cui il Presidente egizia­
no gli ha parlalo e. al tempo 
stesso, la forza oggettiva della 
s ia argomentazione, .sono qual­
cosa di pili di un trailo perso­
nale: ?ono, in realtà, l'empie--
siono dei tratti caratteristici del 
popolo egiziano che Na.«er. lo 
M accetti o no, rappresenta nel 
modo forse più organico. 

Oualcuno ha detto una volta 

che il Presidente egiziano eia 
« i/muciwoi/o aliti ilt^iicutziit-
ne ii. \nello il popolo egiziano 
o n i ' i . anche nella Min povertà 
clic è talvolta persino inunmagi-
naliilo per olii vivo nello nn-tre 
oilla, del resto per lauti v ersi 
mo-tiuo-e. 

So scrivo que-to cose, non è 
per faio del « coloro locale n. I" 
pei- oeroaro di tradurrò osi Ila-
mente in (piale nlmnilcia e imi 
quali miei Incolori Moni ha par­
lalo nel cor-» di questi Ire 
giorni. Porsinalmenlo, eiedo ohe 
il minisiio dogli Msteii italiano 
sia stalo profondamente i m p i e -
-suinato da questi elementi. II 
ohe non la ohe neri ricci e la 
sua ro-punsiliihta e quella del 
governo italiano. Moro, iidf—o 
sa ohe gli egiziani e gli ai.dii 
iti goneiale, iv i compreso, < \ i-
deiilemenle, il popolo di Pale­
stina, hanno ragione. Dunque, 
deve agire per far valere il di-
nt lo sulla forza. Se non In fa­
rà. il giudi/in sill 'uomo e si i 
ministro degli Ksleii dovrà os-
-ere eslrcniamenlo severo. Pei-
the. nel mondo in cui \ maino, 
esziale per tulli sarebbe rinun­
ciare a parlare e ad agile in 
nome della ragiono e del diulto, 
\ndrenimo lutti vei-o una ri­
nuncia ohe l'umanità intera fi­
nirebbe per pagare lei ribilmon-
te caro. 

Domani, dunque, comincia la 
ses-ione ministeriale de! (.onsi-
glio atlnnlieo. Moro dica, con 
fermezza e chiarezza, ciò elio 
egli ha compre*» noi eoi so di 
qucsli tre giorni. Se non lo fa­
rà, noi av ionio il diritto di pen­
sare che nc»suua liberta o ((in­
cessa all'Italia in un consesso 
nel quale gli Stali 1 nili fanno 
sentilo il pc»o della loro, poli­
tica. IÌ della loro \inlenza. ( o-ì 
conio micmn il diritto di pou-
5.110 elio tulio quello ohe M dice 
sullo preoccupazioni ohe la si­
tuazione nel Mediterraneo .su­
sciterebbe nei gruppi diligenti 
italiani, non e che uno -fogo 
ricorieute da pai le di certi elio 
hanno scollo \olontaiiamcnle la 
impotenza politica, e clic da que­
sta condizione non sanno e non 
\ogliono uscire 

Alberto Jacoviello 

«/ / peggio deve ancora venire?» 

Aggravati i segni di crisi 
nell'economia americana 

I l ^ C M C D A I C T f * % B T I I D A T f ^ D E " Sperale fa" t °« ' ° sudvlalnamiu 
I L U f c N C K A L C I V / K I U K A I W / K C Do Cao Tri fuma sprozzantemonte la 
pipa mentre interroga civili cambogiani dì origine vietnamita Fatti pasjare per sospetti « nordviet-
namiti » o per -ospettì « vietcong ». Sui corpi dei due giovani sono visibili i segni delle torture. (Tel. AP) 

lo tensione alle frontiere meridionali del Ubano resta grave 

Prnvdas il viaggio di Eban in USA 
è un passo verso una nuova scalata 
Israele otterrà le armi che ha chiesto «per continuare l'aggressione)) - Migliaia di 
profughi libanesi in cammino verso il nord - Polemiche sull'attacco alV autocorriera 

Dal 19 al 21 maggio 

Al Cairo 
la conferenza 
di solidarietà 
con il popolo 

laotiano 
ROMA, 24 maggio 

Si è svolta al Cairo dal 19 
al 21 maggio la conferenza 
internazionale di solidarietà 
con il popolo del Laos. La 
delegazione lao, diretta dal 
segretario del Neo Lao Hak-
sat, il Fronte patriottico lao­
tiano, Hongvitit, ha denuncia­
to i crimini commessi dagli 
imperialisti americani: « Non 
c'è più una citta, non c'è più 
un villaggio ,nella zona libe­
ra del Laos »; ma la resisten­
za all'aggressione continua e 

vi/i medici e di altri servizi * l'aviazione americana subisce 
sociali, l'adozione di un nuo­
vo sistema di istruzione, desti­
nato a formare nuovi quadri 
per lo sviluppo nazionale, la 
impostazione di ima politica 
di autogoverno nel Sud. 

[ giornali sottolineano d'al­
tra parte che il nuovo la­
gune, consapevole della com­
plessità dei problemi che de­
ve affrontare, è pronto ad ac­
cettare aiuti tecnici e finan­
ziari da qualsiasi Paese, o-
nontale e occidentale, e a coo­
perare con tutti i Paesi amici, 
mantenendo fermo il fonda­
mentale atteggiamento di Pae­
se ambo e africano. 

pesanti perdite. 
La solidarietà alla lotta del 

popolo lao è stata espressa 
dai combattenti del Vietnam, 
della Cambogia, delle colonie 
portoghesi, dai palestinesi e 
dai rappresentanti di nume­
rosi Paesi dell'Africa, del­
l'Asia, dell'America latina e 
dell'Europa. Por l'Italia era 
presente l'on. Mencaragha. Il 
sig. Hongvitit ha annunciato 
che una delegazione dalla zo­
na liberata del Laos verrà 
prossimamente in visita nel 
nostro Paese. 

Dopo la repressione o Cordoba 

Argentina s chiuso 
il giornale «Cronica» 

BUENOS AIRES, ?4 magg o 
Il quotidiano argentino 

Cronica, che aveva una cir­
colazione di oltre settecento-
nula copie nella sola Buenos 
Aires, e stato chiuso la scor­
sa notte con decreto gover­
nativo, per aver affermato 
che negli incidenti scoppiati 
per due sere consecutive nel­
la città di Cordoba, uno stu­
dente era nmasto ucciso II 

decreto, firmalo dal Presiden­
te Ongania e divenuto imme­
diatamente operativo. Eia 
[lassata appena un'oia dada 
sua pioinutgazionc allorché 
agenti di polizia lacivano ir­
ruzione nei loculi del quoti­
diano. oidmandone la ohmsu-
ìa. Il decreto non precisa se 
la chiusura di Cianico clic 
ha sempre criticalo il legnile 
del Presidente Ongania. e 
permanente o lempoianea 

Con questo servizio il com­
pagno Carlo Benedetti co­
mincia il suo lavoro pres­
so la nostra redazione di 
Mosca. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 magg.o 

« Il viaggio a Washington 
del ministro degli Esteri israe­
liano, Eban, e un passo in 
direzione di un'ulteriore esca­
lation della guerra nel Medio 
Oriente » scrive oggi la Prati-
da, m un commento a firma 
Beliaiev, mettendo in rilievo 
che Israele ha chiesto ai suoi 
protettori americani, e molto 
probabilmente otterrà, armi di 
tipo offensivo, la cui unica 
destinazione può essere « la 
continuazione dell'aggressione 
contro i Paesi arabi ». 

La Praoda sottolinea che 
« l'aggressione sta ricevendo 
una risposta di forza crescen­
te » e che (t dalla parte dei 
popoli arabi che conducono 
una giusta lotta per la liqui­
dazione delle pericolose conse­
guenze dell'aggressione israe­
liana sono schierate l'URSS, 
gli altri Paesi socialisti e tut­
te le forze veramente amanti 
delta pace ». 

L'organo del PCUS osserva, 
a confutazione della campa­
gna di diversione lanciata da 
Tel Aviv, che l'URSS conside-
la tuttora la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza in data 
22 novembre 19G7, che preve­
de il ritno delle truppe israe­
liane dai territon occupati, 
come «l'unica base reale per 
un regolamento politico della 
crisi » A questa posizione, i 
dirigenti israeliani continuano 
a contrapporre la tesi dei « ne­
goziati diretti» con gli arabi. 

«I fatti indicano tuttavia — 
scrive Beliaiev — cìie le chiac­
chiere a proposito di tali ne­
goziati nascondono la realiz­
zazione, da patte israeliana. 
di una politica espansionisti-
ai h' cosi che attualmente 
fi Tel Ann si elaborano piani 
per lo suluppo acceleiato de 
ali insediamenti già esistenti 
sulla linea di ce.ssa'.ione del 
fuoco e pei la tieiuione di 
nitoi i » 

Ti a ) p iogen i e le inizia­
tive cui la Pi arda si nfeit-
sce sono, evidentemente, il 
piano approvalo dal Pai la­
mento israeliano nei giorni 
scorsi, come la s tampa niter-
na?ionale ha segnalato, per la 
costruzione di un q u a r t i n e 
ebraico nella citta a raba di 
I lebron, come passo essenzia­
le di un'« espansione » israe­
liana in Cisgiordania e la n-
prev i della demolizione in 
massa di abitazioni a iabe a 
Nablus 

L'espansione ìsiaeliana nei 
( c i n t o t i a iabi , la susizionali/-
za/ ione di q u e ^ i ultimi, il n-
liuto di una pare .i enndi/io 
ni ì eahst iene e il u lan i io del­

l 'aggressione sono, per la 
Pravda, anelli di una s tessa 
catena e par t i di un gioco 
pericoloso, che smaschera lo 
aggressore e che non può la­
sciare l 'URSS indifferente. 

Carlo Benedetti 

BEIRUT, 24 maggio 
Il governo e l'opinione pub­

blica libanesi seguono con e-
mozione gli sviluppi della si­
tuazione al confine con I-
sraele. Il flusso dei profu­
ghi dalle citta cannoneggiate 
dagli israeliani, come rappre­
saglia per l'attentato contro 
l'autocorriera, continua. Si 
tratta ormai di diverse mi­
gliaia di persone, sospinte, 
evidentemente, anche dal ti­
more di nuovi e più gravi at­
ti di guerra. 

I dispacci da Tel Aviv te­
stimoniano di un clima di e-
saltazione bellicista, domi­
nante nella capitale israelia­
na, mentre si attende il ri­
torno del ministro degli E-
steri, Eban, da Washington e 
da Londra. I giornali pubbli­
cano editoriali di pesante mi­
naccia nei confronti del Li­

bano e danno rilievo all'av­
vertimento del vice-Premier, 
Allon, secondo il quale n il 
braccio dell'esercito israelia­
no è lungo » ed è in grado di 
« colpire in molteplici modi ». 

Dal canto suo, il gruppo 
palestinese che si e assunto 
la paternità dell'attentato 
contro l'autocorriera ha rila­
sciato ad Amman un comu­
nicato nel quale afferma che 
quest'ultima non avrebbe a-
vuto a bordo degli scolari ma 
personale militare e sfida gli 
israeliani a mostrare alla te­
levisione i corpi delle vitti­
me. Funzionari israeliani han­
no replicato in tono dura­
mente polemico, ribadendo ì 
precedenti resoconti. 

Sempre dalla capitale gior­
dana, Al Fath (che, come è 
noto, si e dissociata dall'at­
tacco all'autocorriera) ha an­
nunciato una serie dì azioni 
contro posizioni e automezzi 
militari israeliani sulle alture 
di Golan, in territorio siriano 
occupato, e altrove. Sette sol­
dati israeliani sono morM e 
numerosi altri sono rimasti 
feriti dal fuoco egiziano m 
una postazione militare pres­
so Ismaiha. 

Misteriosa 
scomparsa 

dell'avvocato 
francese Verges 

ALGERI, 24 maggio 
L'avvocato francese Verges, 

le cui attività professionali si 
svolgevano sia a Parigi sia ad 
Algeri, è misteriosamente 
scomparso dal 12 marzo. Co­
me hanno riferito i suoi fa­
miliari — i quali non nascon­
dono una viva preoccupazio­
ne -— il nolo penalista lasciò 
il suo domicilio nella capita­
le algerina l't! gennaio diretto 
a Parigi, dove doveva sistema­
re diverse questioni; rimase 
in Francia fino ai primi di 
marzo, poi fece presente ad 
alcuni amici che intendeva re­
carsi nella Spagna meridiona­
le e, infatti, il 12 marzo, si 
trovava nella città spagnola 
di Alicante Da allora non è 
stato più visto 

k\k Sovoy di Stobìo nel Ticino 

Frontalieri italiani 
scioperano in Svizzera 

GINEVRA, 24 motjco 
Duecentotrema italiani, m 

maggior an /a fronlaliei i. sono 
in scroneio dal 12 maggio nel­
la fabbrica di sca ipe Savov eh 
Stnbio nel Ticino uer ot tenete, 
olire alla revoca nel heeii ' ia 
mento di due operai colpevn 
li di avere distr ibuito \olanti 
ni. le i ìvendirazioni contenu­
te m cinque punti e che sono 
p i o p n o all 'origine elei licen­
ziamenti 1 lavoratori chiedo 
no in part icolare il rifiuto del­
l 'aumento dei ri tmi di lavoro 
con salari mimmi basati su 
una produzione mass ima di 
1 lflO paia di scarpe al giorno 
(la produzione e passata nel 
g n u di due anni da (ititi a 1 400 
paia di sca ipe ) . l'abolizione 
del cot t imo, il pagamento del 
sa lano puntualmente alla fine 
di ogni mese, il pagamento 
della t ras tul la come ore not-
mah di l a \o io 

lutatilo la commissione ope­
raia. eletta da^h sciopeiauli , 
ha (-(T-itettu l.t direzione del 
u iUa 'un l ic io e ne appai tiene al 

grande l ius t Bally S A.A , a 
riconoscere la commissione 
operaia stessa come interlocu 
luce per le t rat tat ive E' que­
sta una pr ima vittoria che 
eon tnbmsee da una par te a di-

Comandante 
guerrigliero 
ucciso nelle 

Filippine 
MANILA, 7i maggio 

L>i poh/ ia lilippma Ila nc-
n.so il pa'l ' iota Ben Maliati . 
rom Uldanle deli organi/za^lo-
ne di siueirisdia " I I I K "• i n 

uno scollilo a w e n u l o la senr. 
s,, notte t ia polizia e ^dent ­
elli'!]. a lfitl elulometll da Ma­
nila Aliti due KiieiriRlieii Mi­
no i minati l en t i e emiiue Mi­
no --lati cattili ali. 

most rare , ancora una volta, 
come solo con la ro t tu ra del­
la «pace del l avoro» (divieto 
di r icorrere allo sciopero) . Kit 
operai riescano ad essere pio-
taeotusti delle loio lotte e a 
indicare le e,ra\, responsabili­
tà di quei .sindacalisti che 
hanno collaborato con la di 
re/ ione della Jially 

Come d inan te lo sciopeio 
cicali stagionali spagnoli a (li 
nevra, anche questa \o l la la 
solidarietà si e nianifeslata in 
lu l ta la Svizzera. Durante dt i" 
titolili a Berna e a Zurigo eji 
s tudenti del movimento giova­
nile piogressi.sta e il movi­
mento socialista au tonomo ti­
cinese, hanno oiRiimzzato ma­
nifesta, ioni davanti alla sede 
della r a l ly , promuovendo sot-
tosernnoni per gli scioperanti . 

In tanto il diretl n e centrale 
[a p e s i l e la minatela di elmi-
de ie di finitivamen e la labbn-
c;> se '^li operai non ripren-
derann i il lavoro, allei mando 
« O vu -e la tabor ca o \ inco­
ilo gli operai ». 

Alla Bona dei mori dì 
Hew York il più gronde 
aolio degli itliimì anni, 
per ciiefto dell'aggres­
sione USA in Cambogia 
Pessimistiche previsioni 
della stampa britannica 

LONDRA, 24 maggio 
L'opinione pubblica britan­

nica segue con attenzione t 
segni di crisi che si molti­
plicano nell'economia america­
na, per effetto delle spese di 
guerra, e il cui peso, già ri­
levante, è destinato ad aumen­
tare nei prossimi mesi. « Il 
pegaìo deve ancora venire? » 
si chiede, oggi, significativa­
mente, il Sunday Times, in 
una corrispondenza scritta da 
un'àquìpe di inviati a New 
York, e sostiene tale provisto­
ne con un'ampia analisi. 

Il mercato dei valori di New 
York, scrive il settimanale, 
ha subito il suo maggiore 
crollo degli ultimi quattro an­
ni nel corso dell'ultima setti­
mana. L'indice Dow Jones ha 
segnato una caduta di 40 pun­
ti, la più grave sin dal « gran­
de crac » del 1929. Questa per­
dita equivale ad una diminu­
zione di 33,5" a dell'indico nei 
confronti della punta piti al­
ta, raggiunta nel febbraio del 
190(5. Il crollo è stato ancora 
più grave a Londra: l'indice 
del Financial Times ha segna­
to una diminuzione del .'17% 
nei confronti del più alto li­
vello raggiunto nel mese di 
settembre del lOlilì. 

« Tulli gli occhi sono pun­
tati .su Wall Street e sull'eco­
nomia anici teana», prosegue 
la rivista britannica. L'esorta­
zione del Presidente Nixon al 
pubblico americano di com­
perare titoli, dopo un breve 
incontro con il presidente del­
la Borsa di New York, ha ri­
scosso pressappoco la stessa 
credibilità che avrebbe avuto 
la dichiarazione a non ci sa­
rà una svalutazione ». Il mer­
cato dei valori ha subito se­
gnato una caduta di dieci 
punti. 

Rilevando l'influenza negati­
va che ha sul mercato dei va­
lori l'aggressione americana in 
Cambogia, il Snndaij Times 
osserva che « la fiducia degli 
operatori nell'intera struttura 
finanziaria del mercato è sot­
toposta ora ad un grave 
choc, e il peggio non è ;Jro-
babilmente ancora accaduto ». 
1 guai dell'economia sono ag­
gravati da un crescente inde­
bitamento delle industrie a-
mericane. « La grande que­
stione è di sapere se questi 
guaì hanno raggiunto le di­
mensioni dell'anno 1929 ». 

Va ricordato che il Presi­
dente della Federai Reserve 
Bank di New York, Altred 
Hayes, ha constatato nei gior­
ni scorsi sintomi di « cresce;i-
te disoccupazione, mercato fi­
nanziario al ribasso, sintomi 
di sviluppi in Indocina e net­
ta diminuzione della liqui­
dità in alcuni settori della 
economia ». L'inflazione, che 
sta attualmente aumentan­
do ad un ritmo medio an­
nuo del 7,2 per cento, ha det­
to Hayes, continuerà a rima­
nere per qualche tempo, «un 
problema estremamente se­
rio ». 

D'altra parie il capo del 
gruppo democratico al Sena­
to, sen. Mike Mansfield, ha 
affermato che, a suo parere, 
gli Stati Uniti si trovano uin 
un perìodo dì recessione, che 
lo riconosciamo o no ». 

«Ma non tutti in America 
sono a disagio per l'attuale 
crollo del mercato », prosegue 
il Sunday Times. Alcune socie­
tà sono infatti compiaciute 
perchè il crollo ha offerto lo­
ro l'opportunità di rientrare m 
possesso dei propri titoli ai 
prezzi più bassi degli ultimi 
sette anni. Inoltre, secondo i 
corrispondenti del settimana­
le inglese, il crollo della 33orsa 
di New York ha permesso ad 
alcune società non soltanto dì 
affrontare il pericolo dì es­
sere assorbite, ma persino, 
come è il caso della North 
American Rockwell, di assor­
bire a loro volta altre società. 

Ma il riacquisto dei titoli 
presuppone la esistenza di 
liquidità, e secondo il Snudai/ 
Times, « la maggior parte del­
le società americane ammet­
tono di non disporre dei fon­
di necessari ». 

Il Sunday Times conclude 
con la previsione fatta da nu­
merosi osservatori, che nei 
prossimi mesi ci si dovrebbe 
aspettare la nappariziono di 
una pratica diffusa negli an­
ni '30, quando, per risuscitare 
l'interesso del pubblico per i 
titoli industriali, si ricorreva 
al loro « rincaro », dimezzan­
doli, oppure, con altre paro­
le, raddoppiando il loro prez­
zo di acquisto sul mercato dei 
valori. 

Navi da guerra 
sovietiche 
nel porto 

dell 'Avana 
L'AVANA, QA maga a 

l.a nave ammiraglia «Vtze-
Admiral Drozd » e il cacciatoi'-
pechniorc «Graniascii », che 
fanno par te della hquadia na­
vale sovietica che M trova in 
visita di coi lesta presso le 
costo di Cuba, sono arr ivate 
nei po i to dell'Avana Io alt io 
unita sono rimaste nel por lo 
di Ciemue^os 

Miglia.a di cubani sono con­
venuti nel porlo deU'A\ai,,ì 
per aeeoqheie i muliniti so 
\rolici Lo navi v ino entra te 
nel p o r o accolte da salve 
di eolp di ai-lts-liena >\)i\ 
iati ni sL»gno di saluto. 

DC e PSU 
li* - *i chiede un » impcpilo » 
MI una Jim»ii ili nellti cnnlnip-
piisi/Mine. «Ile Mnn/e popolali. 

PSI 
Indi i -nl iw! MI f|ll(Mo 

eini, il ijiltlle lui ri le\ ilio < ìi<> 
in que-li tinnii » M ncil.i una 
p ieus i deleniiina/Mnie ilelhi di'-
vii.i ili jilimcntiire preu. ciip.i* 
/ioni e paine al fine di -Imi­
tine a fa\me di vecchi «•(•lieini 
politici le p lur ime eie/nini ». 
(!iò che il segretario HR'KIII-III 
non ha detto, coinuiHpie. e che 
quei In ,( deMrn n, ofjgi. i* i.tp-
presentimi dnlhi niJif>nioi.iii/i 
del Hoveino, dal suo presidente 
del consiglio, e quindi dalla IH.. 
Mancini, quindi, a ptopo-ilo del-
la in tcmsla di Donai (a l i in , ha 
alTetmato che quella è '•lata 
« larga di concezioni alle lesi 
del padronali) e dirci la in mo­
do seoperlo contro l'untU sili* 
(hicnlc, che restii invece la gran­
de .«pcnin/a dei lavoratoli »; ah 
le sinistre d .c CRIÌ ha chiesto 
di picndeie una puhhlica poM-
•/ione «per evitare che il loro 
pilen/io diventi eonipliriù w, 

.Venni, pallimelo a Honni, ha 
esihito una nuova edizione del* 
le propiie tc-i, concedendo mol­
to «irnlhtrmismo della desini 
(ha pnrlnto, Ira Pallio, di una 
<( s>iliiazione di profondo turba* 
mento H ) . Il responsabile della 
stampa e propaganda, del PSI, 
Knrieo Manca, invece, ha detto 
che obicttivo delle foi/c più ie-
Irive della 1X1 e .lei PSU <• 
quello di « mobilitale ì sellini 
più i et rivi dell'eie ttoi alo con-
ho le mendica/ioni dei lavora­
tori )>; « quel elio .stupisce — 
lui a n i m i l o - - è che anche 
uomini della <-iindirà d .c , i li­
me Donai Cailin. diano mia 
incredibile copertina alle l'.ir-
netica7Ìoni sociìildenioeralicho « 
della desila dorotea ». 

CISL 
I n a polemica ti^po-la alla 

inteivisla del ininistio del I a-
voto alla « Slani|)a » è s|;i|a 

data dal sepiciano generale del­
la FIM-C1SJ,. (.amili, (liba-
dendo la scella un ila ri a del pio. 
pno .sindacalo, Camiti ha dello 
che il discorso di Donai Cnthn 
ripropone « implicitamente la 
ricMima/iono di una ipole-i di 
uni là sirdncnle pai agoveraa li­
ra ii, « Prohahihncnte — ha an­
similo ( a m i t i — Donai fal­
lili non sa che qurMa idei e 
tull 'allio che ninna: es-,i in­
fatti aveva tfià dovalo amore­
voli alfieu all'interno del sin­
dacalo ed è stala battala peichè 
forlunalamenle il dibattilo sul­
l'autonomia e sulla jndipeniicu-
va del sindacato non ha avolo 
una funzione salottiera ed a-
si rattamente culi orale, ma ha 
portato al progressivo foimarsi 
di una coscienza politica <iulo-
nomn della cinese npeiaui ». 

l o stesso Donai Callìu ha 
parlato a McMre, «fioiando ap­
pena i lenii che con tanta pe-
>anlc77ii aveva affiontalo nella 
sua inteivisla al giornale della 
FÌAT. Kgli ha parlalo di uni­
tà sindacale, ma ha circondalo 
il propiio discorso di tante li-
serve, finendo per dare, in de­
finitiva, ragione a Camiti. La 
Malfa, dal canto suo. Ila detto 
che il miimlro del Lavoro ha 
finito col far proprie le, te=i 
« che il P R l nvan/.a da almeno 
pelle anni a questa parte ». 

PSU 
T socialdemocratici continua­

no a battere sui temi oimai 
collaudali di mi anlicomunisnio 
programmatico. La sorlila di 
Donat Cattin viene accolta, co­
si come lo ern stata stamane 
sulla grande stampa borghese, 
con piacere, ed anche con qual­
che punta di pcsnntc irrisione, 
Tannasi ne, approtilta per defi­
line ((Utopistici e vcllcilaii vi 
i disegni di unità organica sin­
dacale. Ferri giudica l'iutcrv i-
sla del ministro del Lavoro co­
me un tentativo di « rcenpcio e-
lettorato » a destra; Preti ne ha 
trailo lo spunto per ripetere che 
non vi bono soldi per fare, le 
riforme. E sullo .sfondo di tin­
ta In polemica socialdemociali-
ca ricompare il ricatto dello scio­
glimento delle Canieie, in sin. 
cronia. ionie "ù ò visto, con le 
prese dì posizioni della detti a 
dorolea. 11 « pallilo della cri­
si » è tornalo alla libai la nel 
quadripartito. 

Rogers 
Cambogia: gli Stati Uniti vi 
hanno coinvolto non soltanto 
proprie truppe e mercenari 
suclvictnamiti comandati da 
« consiglieri » USA, ma anche 
reparti thailandesi. La noti­
zia non e ancora ufficiale, ma 
la si e dedotta da fonte in­
diretta e cioè dalla pubbli­
cazione a Bangkok, capitale 
della Thailandia, del bilan­
cio elei caduti. 

La Thailandia partecipa al­
la guerra contro il popolo 
sudvietnamita con un eserci­
to di 12 00(1 uomini Ossor-
\atori slianien a Bangkok 
hanno ora osservato che il 
coniando supiemo thailande­
se ha difliiso ieri un bollet­
tino sulle perdite subite da­
gli imasori nelle zone delle. 
« Becco d'anitra » e « Amo da 
pesca '>, che, come si sa, si 
trovano m terrilono cambo­
giano. Il comando thailande­
se non pubblica normalmente 
bollettini del genere, se non 
quando riguardano anche le 
proprie truppe. Di qui la cle-

! elulione ovvia che militari 
I thailandesi partecipano alle 
I operazioni anche m territorio 
1 cambogiano. 

I D'altra parto e stato leso 
| noto che le truppe th.itlan-
, desi lungo la t ronderà con 
i la Cambocia sono state mes-
, re in stato d'aliatine e sono 
I stale notevolmente ralìotva-
I te s.ignitica ciò che t thai­

landesi si apprestano ad apu­

le un nuovo «fronte» d'In­
vasione in Cambogia parten­
do dal proprio territorio? 
L'ipotesi non è da scartare. 
Come si è detto, 1 thailan­
desi, per conto degli amori-
cani, partecipano già all'ag­
gressione al Vietnam ed un 
loro impiego massiccio anche 
in Cambogia rientrerebbe al­
la perfezione nella politica 
di Nlxon di far combatterò 
« asiatici contro asiatici ». 

Le conseguenze dell'aggres­
sione USA si fanno intan­
to per il popolo cambogiano 
sempre più pesanti. I mas­
sicci bombardamenti dei 13-52 
stanno dando ad ampie re­
gioni del Paese l'aspetto di 
un apocalittico paesaggio lu­
nare. Nella sola giornata di 
venerdì, per esempio, e nella 
sola zona « Amo da pesca », 
dove si trovano i reparti 
americani di invasione, 1 
13-52 hanno sgancialo qual­
cosa come 1.500 tonnellate eli 
bombe. L'avvenire delle pian­
tagioni eli gomma, in mano 
a società francesi o miste, 
appare seriamente compro­
messo. Gli abitanti di niellile 
di esse, hanno abbandonato 
casa e lavoro e si sono ri­
versati verso la capitale. Im­
pianti sono stati distrutti e 
piante bruciale da «defolian-
ti ». Le due più importanti 
piantagioni, situate nella, zo­
na americana di occupazio-. 
ne, hanno cessalo completa-
mente l'attivila. Altre funzio­
nano come possono, ma sen­
za prospettive. La città di 
Snoul, distraila al 98 per 
cento prima dall'aviazione e 
poi dalle truppe di terra 
americane, si trovava proprio 
in una piantagione di gomma. 

Alle distruzioni provocale 
dal bombardamenti, occorro 
aggiungere il comportamen­
to delle I ruppe d'invasione. 
specialmente dei mercenari 
sudvietnamitl che dove passo-
nò sembrano cavallette, di­
struggono, bruciano, rapinano, 
violentano donne. Un piccolo 
esempio: Neak Luong e siala 
occupata giorni la da truppe 
del regime di Saigon, Appe­
na giunti, due « marincs » si 
sono diretti verso una picco­
la capanna abitata da conta­
dini e si sono impossessati 
di due sacchi di riso: rulle­
rà provvista della famiglia. Di 
Ironie, altri « marines » hanno 
perquisito la casa di un isti­
tutore nlugialosi a Phnom 
Penh. Materiale fracassato, li­
bri e riviste strappali e spar­
si al suolo dicono il modo con 
cui la perquisizione è stala 
eftettuata. I sudvietmimiti cer­
cavano «armi» e, non aven­
dole trovale, hanno virtual­
mente disi rullo una raccolta 
di testi classici francesi. E' 
un piccolo esempio. Per avere 
un'idea del comportamento 
generale della soldataglia mei-
cenai la di Saigon, che e en­
trata ufficialmente in Cambo­
gia come alleata del regime 
fantoccio di Lon Noi, bisogna 
moltiplicarlo per migliaia di 
volto 

Tulio ciò ha ulleriormenlo 
contribuito a rendere più fol­
li l'opposizione e il fermento 
contro gli aggressori, al pun­
to che Lon Noi si è visto co­
stretto a proclamare, a par-
lire dal 1" giugno, la legge 
marziale, per colpire, dice il 
lesto, « la corruzione, i pro­
fittatori. ì disertori, i disfatti­
sti, nonché coloro che sono 
impegnati in attività filoco­
muniste, lutti i traditori del­
la patria che saranno severa-
piente puniti ». 

Sul piano militare, le foive 
di resistenza sono stale atti­
ve ieri e oggi sia nel Vietnam 
del Sud che m Cambogia. 
Nel Vietnam del Sud il PNL 
ha attaccato 15 basi ameri­
cane e del regime fantoccio. 
In Cambogia un'unità ameri­
cana e caduta in un'imbosca­
ta nella zona «Amo da pe­
sca ». Gli USA hanno ammes­
so la perdita di tre elicotte­
ri, di cui due in Cambogia. 
Dall'inizio dell'aggressione, il 
30 aprile, gli Stati Uniti han­
no perso complessivamente in 
Cambogia 21 elicotteri e tre 
aerei. I morii ammessi sono 
stati 139 ed i feriti 744. 

Hanoi 
limino sempre ricevuto il so­
stegno e l'aiuto pieno di ca­
lore della grande Cina... La 
dichiarazione del Presidente. 
Mao e un «HODO e potente in­
coraggiamento per il popolo 
del Vietnam come per quel­
li d'Indocina. La lotta con­
dotta dai tre popoli contro 
gli Stati Uniti, per la loro sal­
vezza nazionale, sta svilup­
pandosi in modo estremamen­
te positivo. Unendosi stretta­
mente, intensificando ulterior­
mente la lotta, godendo del 
sostegno potente e dell'aiuto 
devoto dei Paesi socialisti •• 
dei popoli del mondo, i po­
poli dell'Indocina trionferan­
no sicuramente ». 

Manifestazione 
a Okinawa 

contro la base 
americana 

TOKIO, r.l maggia 
Diecimila persone hanno 

partecipalo sabato scorso ad 
un comizio pacifista noi prò-
si della b ise americana di 
Okinawa. I manifoslanli bau 
:' i chiesio l'allontanamento 
n. meditilo dall'isola delle ,n 
mi chimiche americano o bau 
no protestato contro l'aggres­
sione dogli stati Unni m Cam 
bogia 

Vii porta»noe del mimsieio 
della I3ito.sn americano ha con-
lernuto, inianio, oggi a Wa 
Mungimi, che l'esercito ha ri­
nunciato al programma di tra­
sferirò un ingoine quantitativo 
di armi chimiche e bai (enolo­
giche dalla baso di Okinawa 
all'Oregon. 

La decisione del Ponlagono 
— dietro Miggorinioiilo di Ni-
xon -- di tt istenre una parlo 
dei gas tossici nell'Oregon, ha 
provocalo uve ro.r.'ioni sia tra 
la popola/ione dell'Oregon, 
die nello piovince conlìnànti, 
nel Canada. 
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